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Astro è il nome generico per indicare i corpi celesti.
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(1) Marte, Giove e Saturno ad esempio hanno prevalentemente un moto 

antiorario rispetto alla volta celeste,ma per un certo periodo invertono il loro 

moto, che diventa orario.

(2) Le costellazioni sono raggruppamenti convenzionali di stelle, effettuate dagli 

astronomi fin dall’antichità, in modo diverso da diversi popoli. L’astronomia 

moderna considera le costellazioni fissate dagli astronomi greci: le costellazioni 

dello zodiaco hanno tale nome in quanto in esse i Greci individuarono (con molta 

fantasia!) forme di animali (in greco zòon). 
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(1) Per spiegare gli “strani” movimenti dei pianeti Tolomeo ed altri astronomi 

greci ricorsero alla composizione di più movimenti circolari. Aristarco (III 

sec. a. C.) sviluppò invece la rivoluzionaria ipotesi che fosse il Sole al centro 

del sistema, con la Terra che ci girava attorno: i movimenti complessi dei 

pianeti si riducevano così ad orbite circolari.

(2) Si chiamano “fisse” perché mantengono la loro posizione reciproca durante 

il loro movimento nel cielo; in realtà, l’unica stella che noi non vediamo mai 

spostarsi dalla

sua posizione è la Stella polare.

(3) Considerando il sistema come un insieme di ingranaggi, la sfera delle stelle 

fisse

trasmetteva poi il movimento alle sfere più interne, in ciascuna  delle quali era 

fissato     un astro (Sole, Luna, o pianeta)



5



6

(1) Per ogni punto di un’ellisse è costante la somma delle sue distanze da due 

punti detti fuochi.
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(1) Infatti era difficile ammettere che intorno alla sfera di Giove vi fossero altre 4 

sfere minori e concentriche, come anche che il Sole ruotasse attorno alla Terra, 

quando la faccia di Venere illuminata si comportava in modo analogo alla 

Luna…
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Per la precisione d rappresenta la distanza tra i baricentri dei due corpi.
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(1) Il colore delle stelle dipende dalla loro temperatura superficiale: le rosse, che 

sono le più fredde, raggiungono i 4 000°, mentre  le  più  calde,  di  colore  

azzurro,  superano  i

20 000°.
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Le macchie solari sono state individuate per primo da Galileo, il quale, 

osservando il loro spostamento sulla superficie del Sole, dedusse che questo 

ruotava su se stesso compiendo un giro completo ogni 26 giorni.
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Allo stato di plasma (4° stato della materia), la velocità media degli atomi è 

talmente elevata, a causa dell’altissima temperatura, che essi possono 

compenetrarsi, dando origine alla fusione nucleare. Le reazioni attraverso cui 4 

atomi di idrogeno diventano un atomo di elio sono complesse (ciclo di Bethe), 

ma in definitiva la piccola perdita di massa di quest’ultimo viene trasformata in 

energia.Tale ciclo si verifica quando le temperature superano i 20 milioni di 

gradi.
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(1) Tali dati sono determinabili in base all’osservazione dello spettro solare, 

ossia della

luce solare che viene dispersa per mezzo di un prisma di vetro. Per quanto 

riguarda il volume, il Sole è costituito per il 90% da idrogeno, per il 9% da 

elio.
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(1) Questo dovrebbe avvenire probabilmente tra 5 miliardi di anni.
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L’effetto serra è un meccanismo per cui alcune sostanze gassose assorbono le 

radiazioni

luminose del Sole e le trattengono sotto forma di calore. Il biossido di carbonio 

ha queste caratteristiche, il metano le ha in misura ancora molto più accentuata.
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(1) Il vulcano Olimpo, che si trova su Marte, è alto 27 000 metri, e viene 

considerato il rilievo più elevato del sistema solare.

(2) Nel 1996 venne rinvenuto sulla Terra un meteorite di origine marziana, 

vecchio 3,6 – 4 miliardi di anni, con possibili tracce fossili di vita 

(nanobatteri?). Nel 2012 una sonda spaziale inviata su Marte ha rilevato 

tracce di sostanze organiche: tutti questi indizi necessitano di ulteriori 

indagini. Per altre notizie sulla vita extraterrestre vedi anche slide n.24 e n. 

33. 
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Ganimede, che ruota attorno a Giove, è il più grande satellite del sistema solare, 

supera per volume il pianeta Mercurio.

Tra i quattro satelliti maggiori di Giove, scoperti da Galileo nel 1610, forse il più 

interessante è Europa: gli astronomi ritengono che sotto la sua crosta ghiacciata 

potrebbe trovarsi un vasto oceano di acqua salata che potrebbe forse ospitare 

forme di vita. Tra tutti i corpi del sistema solare, Europa ha forse le possibilità 

maggiori di albergare una vita extraterrestre.
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(1) Meteoriti di grosse dimensioni possono rappresentare un rischio effettivo per 

la vita sulla Terra. Si ritiene che un meteorite del diametro di circa 10 km abbia 

colpito la penisola dello Yucatan (Messico) 65 milioni di anni fa, causando 

l’estinzione dei dinosauri e di numerose altre specie di animali.

(2) Il nucleo di alcuni meteoriti può essere formato da metalli più leggeri e rocce.
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Alcune comete, come quella scoperta da Halley nel 1682, sono periodiche, ed 

appaiono regolarmente ogni 76 anni.
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(1) Plutone, che ha l’orbita notevolmente inclinata rispetto agli altri pianeti, è 

stato “declassato” da un congresso astronomico nel 2006 da pianeta ad asteroide, 

per le sue dimensioni e caratteristiche generali (alta densità, sostanze costituenti, 

ecc.).
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Secondo tale ipotesi, si spiegherebbero non solo i movimenti di rotazione e 

rivoluzione dei pianeti e satelliti, ma anche perché i pianeti più vicini al Sole 

sono più piccoli e densi, in conseguenza della maggiore attrazione gravitazionale.
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(1) Secondo l’ipotesi di Kant e Laplace il movimento della quantità di moto 

avrebbe dovuto concentrarsi in particolare sul Sole; in realtà esso è concentrato 

soprattutto sui pianeti.
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L’idrogeno è l’elemento primordiale dell’universo: la sua struttura atomica è la 

più semplice rispetto a quella degli altri elementi, derivati da esso per fenomeni 

di fusione nucleare all’interno delle stelle.
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